
Nell interno però sembra che a quell ’ epoca abbia avuto un (istauro spezialmente negli 

stucchi. Essa era officiata da quattro C appellani eletti dalla badessa di s. L o re n zo ,  i 

quali esercitavan la cura dell’ anime uno per sett im an a. N el 1808 a’ 2 7 g iu g no 

chiusa, e dopo aver servito per qualche tempo a ricovero de’ poveri lavoranti della 

casa d ’ industria di s. L o ren zo ,  o ggid ì  è ad uso di officina da fa legn am e. ( 1 )  Dal­

le Inscrizioni conosciamo che benem erito  fu di questo tempio il sagrestano Lodo- 

vico V e s tr i  il quale nel 1667 eresse 1* aitar m aggio re ,  e il prete Nicolò da C attaro  che 

e b b e instituita una Mansonaria nell’anno stesso della sua morte i 522 . P alfero  a p. 126 

tergo  ne ha tre epigrafi. U n a  vidi io stesso sopra luogo, I’ altra è dal mss. Sasso. Nei 

dintorni poi di questo luogo «tà scolpita una memoria ad Alessandro V i l i  sommo pon­

tefice,  del quale veggasi 1’ elogio al num. 6.

( 1 )  Mentre é apparecchiato pel torchio questo fascicolo, si demolisce la chiesa tutta, e >i erge 
una nuova fabbrica ad uso di prigioni politiche (primo semestre del 1829).


